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SUGGERIMENTI 

La commissione per l'ambiente, la sanità pubblica e la sicurezza alimentare invita la 

commissione per l'agricoltura e lo sviluppo rurale, competente per il merito, a includere nella 

proposta di risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti: 

A. considerando che l'aumento della quota di proteine vegetali nella nostra dieta e la 

riduzione del consumo di carne risultano vantaggiosi sia per l'ambiente che per la salute 

umana, 

1. sottolinea l'importanza di incrementare la produzione di colture proteiche all'interno 

dell'UE nel contesto del cambiamento climatico, della fertilità dei suoli, della protezione 

delle acque e della biodiversità; sottolinea la necessità che la Commissione preveda 

dunque nuovi incentivi per la produzione e lo stoccaggio delle piante proteiche; rileva 

tuttavia che la differenza tra i prezzi di mercato dei cereali e delle colture proteiche, la 

forte concorrenza internazionale sui prezzi e il vantaggio comparativo di cui godono i 

produttori dei paesi terzi (derivante dalle condizioni climatiche, dalle maggiori dimensioni 

delle aziende agricole, dalla minore severità dei requisiti ambientali, dal costo ridotto della 

manodopera e dal basso prezzo dei terreni) rendono necessario rivedere la strategia 

dell'UE in materia di politica commerciale e prevedere un sostegno mirato a favore della 

produzione di colture proteiche; 

2. ricorda le gravi conseguenze delle epidemie di encefalopatia spongiforme bovina (BSE) 

verificatesi in passato, che hanno comportato rischi per la salute pubblica e divieti di 

esportazione su vasta scala nel mercato interno dell'UE e che, oltre a ostacolare il 

commercio estero degli Stati membri, hanno causato ingenti danni al settore 

dell'allevamento dell'Unione; ritiene che le proteine animali trasformate siano una 

preziosa fonte di proteine e costituiscano parte della soluzione per riequilibrare il deficit 

proteico dell'UE; prende atto della comunicazione della Commissione al Parlamento 

europeo e al Consiglio intitolata "Piano per le TSE – 2a edizione" (COM(2010)0384), che 

punta ad allentare il divieto di utilizzare nei mangimi dei non ruminanti proteine animali 

trasformate derivate da non ruminanti; sottolinea che l'allentamento del divieto relativo ai 

mangimi potrà essere preso in considerazione solo se riscontri scientifici e metodi di prova 

garantiranno che sia possibile escludere la trasmissione di malattie e applicare il divieto 

del riciclaggio intraspecie; 

3. sottolinea che le eccessive importazioni di colture proteiche hanno, da un lato, reso 

vulnerabile il settore dell'allevamento europeo, contribuendo all'elevata volatilità dei 

prezzi e quindi mantenendo basso il livello di redditività (soprattutto quello dei piccoli e 

medi allevatori), mentre dall'altro lato hanno portato a pratiche agricole non sostenibili nei 

paesi terzi; 

4. invita la Commissione a proporre un approccio politico globale e coerente per quanto 

concerne l'applicazione delle norme agro-ambientali ai prodotti alimentari 

commercializzati nel territorio dell'Unione relativamente alle importazioni di colture 

proteiche geneticamente modificate; 

5. invita la Commissione a istituire un meccanismo di controllo dell'origine delle colture 
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proteiche importate nell'UE che ponga l'accento, in particolare, sulla sostenibilità delle 

pratiche agricole utilizzate nel paese d'origine, segnatamente in materia di cambiamento di 

destinazione d'uso dei suoli, uso sostenibile delle risorse idriche e utilizzo delle tecnologie 

agricole; sottolinea che a tale scopo sono necessari anche occasionali controlli in loco; 

6. osserva che importazioni di soia e mais insufficienti comportano oneri finanziari 

supplementari per il settore dell'allevamento e dei mangimi dell'Unione europea, 

compromettendo la redditività economica della produzione interna di carne; 

7. evidenzia la necessità di integrare la produzione di colture proteiche in sistemi di 

rotazione delle colture più efficaci, al fine di promuovere le colture miste per la 

produzione di mangimi in azienda e di fornire un adeguato sostegno finanziario agli 

agricoltori che applicano sistemi di produzione sostenibili o biologici; invita la 

Commissione a includere le misure e gli incentivi economici in oggetto nella proposta 

legislativa sul futuro della PAC; 

8. pone l'accento sul fatto che il trattamento dei rifiuti di macellazione, dei rifiuti alimentari 

nonché delle farine di carni e ossa deve rispettare le rigorose norme vigenti per la 

protezione della salute umana e animale e dell'ambiente; ritiene che i sottoprodotti di 

origine animale siano una preziosa fonte di proteine ed energia e che debbano pertanto 

essere utilizzati in modo efficace. 
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